
 
 
 

SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE STRANIDEA a.r.l. 
Anno di costituzione: 1986 

39 soci e occupa 48 lavoratori 
Via Magenta 61 
10128 TORINO 

e-mail: stridea@arpnet.it 
tel: +39 011 5130840 
fax +39 011 5184745 

Persona da contattare: Elena Fabris 
Responsabile Marketing Sociale 

Recapito: tel. 011.513.0840 
 
 
 
Tipologia di attività svolte: 
Stranaidea è una cooperativa sociale di tipo A, che ha lo scopo di perseguire l’interesse 
generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei 
cittadini attraverso la gestione di servizi alla persona, sociosanitari ed educativi;  in 
particolare si occupa di MINORI e GIOVANI, DISABILI e TOSSICODIPENDENZE 
La volontà di radicamento sul territorio della cooperativa si è tradotta fin dall’inizio nella 
scelta di operare in particolare su alcune Circoscrizioni di Torino (V, IX e X), trasferendo la 
sede operativa in Via Fiesole e collegandosi alle reti formali e informali di questi quartieri. 
 
Nome del Progetto: Centro di Produzione “Il Bruttoanatroccolo”  
 
 
Descrizione del Progetto, scopi, finalità, obiettivi 
Il Centro di Produzione di Ristorazione “Il Bruttoanatroccolo” è attivo dal 1990 nel 
quartiere Vallette di Torino, affiancato ad un piccolo ristorante aperto in una delle zone 
difficili della periferia torinese.  
Nel corso degli anni, il Centro di Produzione si è accreditato presso gli Enti Locali 
Territoriali per la particolarità del servizio offerto, per la efficacia e qualità dell’intervento e 
per la flessibilità dimostrata nel rispondere a esigenze personalizzate. 
Il Centro di Produzione si connota infatti come un connubio innovativo tra modelli 
differenti: 

- è una iniziativa di contrasto alla esclusione sociale e di sostengo al reinserimento, 
rivolta a individui esclusi dal mondo del lavoro o con particolari difficoltà di ingresso. 

- è un percorso educativo di avvio al lavoro nel settore della ristorazione, che abbina 
la formazione tecnica-pratica come aiuto cuoco e cameriere in sala, ad un supporto 
motivazionale e di accompagnamento al successivo inserimento lavorativo; 

- costituisce una esperienza professionale di base, spendibile sul mercato del lavoro 
perché condotta a margine di un ristorante a tutti gli effetti funzionante; 



 
Il Centro di Produzione di Ristorazione si rivolge a giovani (ragazzi e ragazze) tra i 16 e i 
26 anni indicati dalle Aziende sanitarie Locali e dai servizi sociali territoriali. Questi ultimi, 
utilizzano la nostra risorsa all’interno dei percorsi educativi di recupero da loro promossi e 
supervisionati, integrandola agli strumenti di intervento a loro disposizione. In questo 
modo, i giovani inseriti nel Centro di Produzione possono beneficiare di una borsa lavoro 
istituita per loro dall’Ente Pubblico, che gli assicura un sostegno economico minimo, prima 
dell’ingresso nel mondo del lavoro.  
 
Dal 1990 ad oggi, più di 150 giovani sono transitati dal Centro di Produzione riuscendo poi 
in gran parte ad inserirsi efficacemente in ristoranti, bar, alberghi, e in altri tipi di strutture 
di ricezione. Tutt’ora le richieste dei servizi sociali per inserire giovani al Centro si 
mantengono alte, tuttavia, i costi di funzionamento del Centro di Produzione, di cui 
attualmente si fa carico direttamente la Cooperativa Sociale Stranaidea, si stanno 
dimostrando troppo onerosi, arrivando a pregiudicare le possibilità di prosecuzione del 
servizio.  
 
 
Cosa si richiede per la donazione 
Il Centro di Produzione di Ristorazione, ha bisogno di un sostegno per  continuare ad 
essere una risorsa per i giovani in difficoltà. 
Chiediamo contributi che permettano di sostenere i costi del personale educativo e 
tecnico-formativo, necessario al raggiungimento degli obiettivi progettuali. Tali costi sono 
stati da noi stimati in  
3.000 Euro per ogni singolo ragazzo inserito.  
 
Chiediamo di poter beneficiare di donazioni e contributi per la cifra minima di 3.000 Euro o 
di un multiplo di essa. 
Grazie a questa formula, siamo in grado di garantire una adeguata trasparenza per chi 
investe su di noi, collegando direttamente l’intervento di ogni donatore al percorso dei 
singoli giovani inseriti. Pur nel rispetto della privacy, il donatore potrà ricevere informazioni 
sulla efficacia degli inserimenti formativi realizzati grazie al proprio contributo.  
 
  


